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Speleologia urbana 
Le cavità nell'orto della casa di riposo 
degli anziani « Vitt. Em. Il» a Cagliari 

(Il)* 

CAVITA' N. 10: Cisternone «Vittorio Emanuele Il». 

E' la cavità più interessante dell'011to per diversi motivi. rl primo, 
più evidente, è costituito dalla sua .lunghezza ( 130,45 metrj) e conse­
guentemente dallo sviluppo ( 188 metri). Inoltre perché mette in comu­
nicazione con un'ati-tra grandiosa opera limitrofa, l'Anfiteatro Romano. 
Terzo motivo, non è ben chiara J'esatta destinazione di tale ambiente. 
Procedendo con o11dine si accede all'interno m ediante alcuni scalini sca­
vati nella roccia, sUlperando una vera e propria montagna di d triti (ve­
di foto: s). L'interno si presenta subito imponente e denota un possibi­
le svluppo in tutte le direzioni. 

Foto S ): Cisternone Vitt. Em. Il: ingres· 
so visto dall'interno. (Foto: A Floris) 

L'altezza media è ili circa 10 metri. Che sia una cisterna lo si capi­
sce da un primo sguaTdo poiché le pareti si presentano smaltate, con 
cocciopesto spesso mediamente 4-5 centimetri. L'impermeabilizzazione 

Foto L): Cisternone Vitt. Em. Il: ingresso. 
(·Foto: A. Floris) 

(*) Vedi parte I nel n . 57 pag. l 
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termina a meno di tre metri dalla volta. In fondo, proprio davanti al­
l'ingresso, dopo 45 metri, saliti in una paretina per mt. 7,50 si ha la 
possibilità di percorrere una interessante gaJleria che, dopo 95 metri 
termina all'interno dell'Anfiteatro Re-mano, dopo essere passati sotto 
la Chiesa dei Cappuccini e Viale Fra Ignazio. La galleria è larga media­
mente un metro ed al•ta 2,20. 

H 

D --~~-.:... ___ 2~ M O-~ H H 
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Rilievo l): Cisternone «Vittorio Emanuele Il» rilevato in data 28-30 gennaio 1986 da: 
Salvatore Ascedu, Antonello Floris, Antonio Furcas, Gherardini Maria Simonetta. 
ll punto 3 indica la parte del passaggio che attraversa il viale Fra Ignazio, all'al­
tezza della Chiesa dei Cappuccini, circa otto metri sotto il piano stradale. Il punto 
2 segna l'uscita dal condotto sotterraneo nell'Anfiteatro Romano. II punto l indica 
l'ingresso dall'Orto. 

Si conserva in buone condizioni escluso in V.le Fra Ignazio (ora ot­
turato). 

Sia la cisterna che la gaHeria ·sono stati sempre <Conosciuti e di essi 
ne parlano diversi Autori. Uno di ques,td, Giovanni Spano, riporta la no-
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tizia nella Guida di Cag:Hari e nella sua storia e descrizione dell'Anfi­
teallro Romano di Cag:l:ialfli. Dioe eh i1l Coclice Cartaceo (atten:zrione!) pub­
blicato anche dal Martoini descriveva la grande 'Cisterna davanti all'An­
fiteatro , probabilmente la nostTa (Et Maxime e Magna Cisterna ante 
Amphiteatrwn posita). Durante gli scavi vi trovarono abbondanza di 
guano, circa 40 ettolitri. che dimostravano, allora come oggi, la pre­
senza di colonri.e di .pipistr Hi: •durante le nostre esploraiZ-ionoi ne soho 
stati trovati di due S<pecie (il Miotis-Miotis ed N Rhinolophus). E' inol­
tre conosciuto da qualche ortolano de1la Casa di Ricovero, poiché lo 
uti1izzava come fert~lizzante. In maniera più precisa si è occupata di 
tale galleria Maria Elena Piredda (vedi bibliografia) che non si trova 
d'accovdo con quanto segnalato daJHo Spano secondo il qua'le il cana,le 
era un ·emissario, mentre a suo avviso poteva essere un immi sario, 
inglobato nell'acquedotto romano di cui Cagliari era fornita. Sem­
brevebb~ abbi·a mgione la studiosa anche se la gallePia conduce all'An-

Foto Z): Particolare della roccia con ca· 
naletta interrotta. (•Foto: A. Floris) 

fiteatro e presumibilmente deviava verso l'Orto Botani o. Non è da e­
scludere a priori una sua utilizzazione ai fini dei ciochi che si svolge­
vano nel luogo. Cert::~.rnente uno scavo, come avviene. dell'Anfite;:~tro 
ed uno ausuicabile a['I'interno d elJa Casa di Ricovero potrebbero risol­
vere il modo •incontrovert•iibile il quesito. Attualmente lo tato con~er­
vativo oresenta oualche •lacuna: si mtravedono cedimenti neUa volta . 
infiltra~oni di acqua . sporcizia. oua~lche segno di manomissione senz' 
altro abusiva anche se non quantificabile nel tempo. 

CAVITA' N. 11: Riparo sotto roccia. 

Piccola cavità non interessata dal passaggio ddl'acqua, di forma 
vagamente traoezoidale lunga 5 metri, ma con un ingresso ohe si mostra 
lanw quanto la cavità, misurando mt. 2,40 di altezza e mt. 10.50 di 
larcrhezza . ni non buone r.ond~zioilli . è stata e n'aJrro adibitJa a de­
posito e forse ad uso abitativo, come lascerebbero intendere alcune 
tracce d-i modesti incavi ricavati nelle pareti rocciose, atti a custodire 
oggetti o cibi. 

In tempi più recenti vi trovavano ricovero alcune pecore dhe pa­
scohwano ne ll e immediat·e Vlir.i.nanze. Risulta quasi nascosta da una no­
tevole vegetazione, con prevalenza di alberi di agrumi che danno al luo-
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go un aspetto gradevole. Il suo ampio ingresso consente di i.Jluminarla 
completamente per cui ·si può vederla senza l'ausi!Jio di illuminazione 
artificiale. Sul lato •destro sono visibili diVierse piet:re che in origine for­
mavano un muretto a secco, ora in parte caduto, che chiudeva parte 
dell'ingresso, nelrr•a parte più bassa, dandoL l'aspetto di un vero riparo 

sethnt l•n~tudi nale 

Rilievo m): Riparo sotto roccia, rile· 
vato in data 15 gennaio 1986 da: Anto· 
nello Floris, Antonio Furcas, Seba· 
stiano Tiralongo. 

Foto M): Riparo sotto roccia: ingresso. 
(Foto: A. Floris). 

CAVITA' N. 12: Cisterna Regina Margherita. 

Interessante ci•sterna in origine punioa, ma con suooessiva utiliz­
zazione ~n epoca romana. La forma è vagamente circolare mentre la se­
zione è irregolare •in quanto nel lato dell'attual.e ingresso la parete è 
regolare, mentre nella pa:rte opposta è leggermente curvilinea. Attual­
mente l'ingresso che misura cm. 65x80, è quasi sul piano di campagna, 
allo Slt:esso livello delle cavità n. 10 ed 11. E' ricavato su un muro arti­
ficiale che denota notevoli stravolgimenti 11ispetto all'origine. InoJtre 
meHe in comunicazione con l'altez~a media de1la cisterna: .per entrarci 
occorre una scaletta che permetta di scendere sette metri. Altri sette 
metri sono .in alto 11ispetto aU'ingresso, portando la profond~tà totale a 
14 metri. 

Originariamente l'imbocco era posto neUa parte alta, ora comple­
tamente ricoper·ta e non .identificabile ·dall'alto, anche se localizzabile. 

E' sufFidentemente impermeabilizzata nella !pal1te iJnfe11iore, ri­
sente di un notevole degrado ed abbandono. Scarsa presenza di acqua 
nel fondo. Veniva riempita tramite cana~·ette che convogliavano nell'im­
bocco le acque piovane ed un complesso sistema di canalizz-azione che 
faceva arrivare l'acqua dahla zona della cavità n. 3, dopo aver lambi­
to le 7, 8, 9. 10. Interessava, da punto d·i vista idrologico, H Cisternone 
«Vittorio Emanuele II» dal quale la ~epara un leggero strato di roccia. 
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L'acqua, o almeno .P'aJite di essa, una volta riempita a metà la ci tema, 
come dimostra l'impermeabilizza:zJione, veniva riversata nel dst rnone 
più grande. Devo dire che alcune opere di ediHzia più recente nel tempo, 
quali tubi per lo scarico di acque nere proprio in corrispondenza del 
piccOllo ca'Il!aJe hanno stravoùto la pa·nte, rendendo difficilte rma precisa :ri­
costrueione de!l percorso dell'acqua. Ad ogni modo riemp:ita la cana-

Rilievo n): Cisterna «Regina Marghe­
rita>> rilevata in data 15 gennaio 1986 
da: Antonello Floris, Antonio Furcas, 
Sebastiano Tiralongo. 

o 

phnta 

Foto N): Cisterna Regina Margherita: 
ingresso. Foto : A. Floris). 

letta con acqua, 1a stessa viene asso11bita 'completamente al.J'interno, 
dando conforto alle mie supposizioni. Con una piccola 'torcia elettrica, 
sporgendosi cautamente n el p.iccolo imbocco è possibHe uno sguardo 
d 'insieme che ci illumina oit·ca la sua funzione e bellezza almeno poten­
ziale, in quanto nel fondo giace una notevole quantità di mat riale. 

CAVITA' N. 13: I Pozzo C.R.I. 

Una costruzione di blocchetti di ridotte dimensioni, permette dal­
l'alto di accedere ad un pozzo completamente ve11ticale, profondo 14 
metri. Le pareti presentano sassi in equdibrio precario, per cui occorre 
molta cautela nello scendere. La larghezza m edia non supera il metro 
mentre H fondo tende i.rregolarmente ad assumere una forma tondeg­
giante con diametro di circa tre met'I'i. Una piccola frana non per­
mette di proseguire anche se con certezza si può afF rmare che mette 
in contatto con una grande costruzione sotterranea di proprietà della 
C.R.I., occupante il luogo nel quale, come mustra Giovanni Spano n Ila 
sua Guida di Cag1iad, sono sta1Ji costruihi due grandi se11bato~ di epoca 
cartaginese. Il pozzo in oggetto è di recente costruz.ion , rCirca 45 anni 
fa, e faceva parte del siste ma di areazione deMa grand co truz.ione sot­
tostante. Non ha impontanza per lo studioso anche e statisticamente 
appartiene al complesso che si sta analizzando. 
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CAVITA' N. 14: II Pozzo C.R.I. 

Rilievo o) : I pozzo C.R.I. rilevato in da· 
ta 11 dicembre 1985 tla: Salvatore Asce­
do, Antonello Floris, Antonio Furcas. 

Foto 0 ): I Pozzo C.R.I.: ingresso. 
(Foto: A. Floris) 

Distante una quindicina di metri dal precedente, è anch 'esso acces­
sibile da una precaria ·costruzione in hlocchetJti, confinante con un mu­
ro di cinta dell'Orto. Lo si può .discendere superando cinque dislivelli 
che consentono di arrivare nel fondo a dodici metrj di profondità. Al 

c:::::==

. o . =====~· ' 
iMhcc• 

c 

Rilievo p) : II pozzo C.R.I., rilevato in 
data 18 dicembre 1986 da: Salvatore 
Ascedu, Antonello Florls, Antonio Fur· Foto P ): II Pozzo C.R.I.: ingresso. 
cas. (Foto: A. Floris) 

svHuppo 'Percorrendo una trentina di metri sopra il tetJto della costru­
contrario del Pozzo I, una volta arrivat-i nel fondo , si ha uno discreto 
zione sotterranea che può essere vista, anche se in modo parziale, da 
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una piccola apertura. Lo sviluppo complessivo è di 47 metri. E' parte 
integrante del sirsterna di areazione, anch .... se alcuni particolari quali 
ad esempio incavi nella p<ude per r isalirla testimoniano un'epoca co­
struttiva ben più antica, proprio al periodo cartaginese. Tanti stravolgi­
menti non pei1meHono alcuna anaHsi precisa. Le condizioni sono molto 
precarie al punto che .si possono verificare distacchi di grossi blocchi di 
pietr.a . Superati i primi due disliveHi è necessario l'ausilio della luce ar­
tificiale. L'ingresso, -ricavato da blocchetti misUl'a attualmente cm. 110 
di base per 160 di altezza. 

CAVITA' N. 15: Cisterna C.V. Fevrier. 

Sono due inte•ressanti cisterne intercomunicanti, situa e nel secon­
do atrio della Casa, quindi separate dal resto delle altre cavità. E' 
possibile accedere alla prima per poter entrare nella s conda in quan­
to 'l'imbocco di quest'ultima è otturato. La prima cisterna, costruita in­
torno a l XVIII secolo, in buono stato di conservazione, attualmente 
chiusa da una robusta grata di ferro, deve essere dirscesa, con l'ausilio 
di una scaletta metallica per 10,70 met:roi, prima di poter toccare il fon­
do al centro del quale è .stato ricavato un piccolo contenitore con fun­
zioni di raccolta di impurità per facilitarne la pUilrizia. E' completamen­
te smaJ·tata ed era in funzione f,ino ad a1cuni armi lìa, come testimoniato 
dailJa presenza di tubi per iJ. prelievo dcll 'aoqua. 

·GJ· rn 
.. rl nt 

Rilievo Q ): Cisterna «C.V. Fevrier», ri­
levata in data 26 novembre 1985 da: 
Antonello Floris, Sebastiano Tiralongo. 

Foto Q): Cisterna C.V. Fevrier: ingresso. 
(Foto: A. Floris) 

Interessante una piccola apertura ra'lla base di una parete che met­
te in contatto con un 'aoltrra cisterna, di -epoca molto più remota. La base 
quadrata unitamente aUe pareti ed alla volta, la presenza al centro di 
una grossa colonna di roccia con compiti di sost gno ddla volta, nella 
quale si intravede l'imbocco otturato, permettono di farla risalire al 
periodo car·taginese. La profondità delta cisterna è prréllticamente sim:ille 
alla precedente. Un'opera di raccm-do permetteva, riempendo la più 
recente, di sfruttare le acque di due serbatoi. Da notare che l'opera più 
antica Vl.!niva riempita tramite il classico convogliamento delle acque 
pio vane. 
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Dalla grata è rpossibi:le, magari con l'ausilio di una p otente torcia 
eleHrioa, dare uno sguavdo sul fondo che ·peraltro ·si presenta in forma 
notevolmente ampia, di,stando le pareti circa dieci metri, e quasi ro­
tonda. 

CAVITA' N. 16: Cisterna C. Marengo. 

E' la dassica cisterna coeva alla costrunione della Casa, situata vi­
cino all'.ingresso, allo stesso livello deHa cisterna n. 15. Profonda mt. 
8,30, con ingresso quadrato (cm. 83x83) , ha il fondo perfettamente ton­
do con ,diametri di mt. 5,60. In buono stato conservativo, risulta chiusa 
da una grata. Ancora oggi potrebbe essere funzionante ove ci fosse la 
necessità. 

T . . , .. ,)() 

l 
Rilievo ~): Cisterna «C. Marengo» rileva­
ta in data 19 novembre 1985 da Antonello 
Floris. 

Foto R): Cisterna C. Ma­
rengo: ingresso. (Foto: A. 
Flo.ris). 

Termina l'esposdone sinteti·ca delle cavità at•tualmente visitabili 
con uno sviluppo complessivo di 436 metri, delle quali, per la prima 
volta, si ha un quadro completo anche se non definitivo perché non è 
detto che in futuro uno S•tudio scientifico più approfondito e con un 
vaHdo suppor-to finanziario, dia altri e più interessanti risultati. Re­
sta da notar•e che ~l piccolo cana1le scava t o nella roccia (vedi la figura 
III oltre la foto t) anche se di non chiara lettura per quanto riguarda 
l'origine, convogliava l'acqua a1lmeno in quat•tro depoS>iti, esattamente 
le cavità 3 e 4, la stessa termina melle n. 8 e 9. 

Poco dopo subisce una brusca interruzione in quanto lavori nella 
roccia l'hanno di-s1~I1ullto anche se è possibile vederne chiar.amente le 
tracce, (,flÌ'g. III, punto C). Tale inter.nuzicme avv.iene ai limiti dleNa cavità 
n. 10. Ad ogni modo riprende, passando presso la cisterna 10 e termi­
nando ne1la 12. Una piccola pendenza p~rmette ·all'acqua di percorre­
re tutto H percorso ancora oggi che risente dell'usura del temp o. 
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Figura III): Le lettere A e B indicano rispettivamente i punti in ctù inizia e termina 
la canaletta per il trasporto delle acque. La stessa segnalata in nero, lambisce le 
cavità n. 7, 8, 9, per interrompersi brevemente nel tratto C, dopo il quale riprende 
il percorso fino alle cavità n. 10 e 12. (Dis·egno Maria Simonetta Gherardini). 

Foto T ) : Cisternone Vitt. Em. II : parziale 
dell'interno. (Foto: A. Floris) 

A mio giudizio, a parte quelli scavat1 m altre parti della città, è 
il t1po di <Oanalizzallione più interessante. Spesso, nel caso di cisterne 
isolate, si notano scavati nella roccia piccoli canali per il convoglia­
mento delle acque. In questo caso , come in parte anche neUa zona Ti-
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scali dell'Orto Botanico, il canale non è scavato a cielo aperto, bensì 
nelb parete, in parte Vliene ricoperto da un muretto laterale. Inoltre 
non convoglia le acque direttamente dall'imbocco posto nella parte su­
periore delle cavità, bensì lateralmente, Unica ·eccezione la cavità n. 3 
in parte fornita di canallette nel•la parte aJlba, nell'•at:Jtua~e Orto dei 
Cappuccini. 

UN'IDEA: LA VALORIZZAZIONE 

Terminata l'illustrazione del luogo, visto .J'i,nteresse che denota, 
sorge spontanea l'idea di valorizzare alcuni ambienti. in un contesto di 
generale recupero e raccordo con altre interessanti zone limitrofe, le 
cui più importanti sono l'Orto Botanico e l'An6iteatro Romano. Proce­
dendo con ordine CTedo che rutto l'Orto dellla Casa di Ricovero possa 
essere ristJ:1utturato unitamenr!}e al restauro di diverse cavità per otte­
nere una sorta di parco naturale ed élrcheologico di notevole valore ed 
originalità. Diverse cavità quali la Cisterna dei Cappuccini (•n.3), il 
pozzo con fìalda (n. 4), la I e II cal\fi.tà aiUagata (n. 8, n. 9, il dsternone 
Vittorio Emanuele II (n. 10), la Cisterna Regina Margherita (n . 12), 
la Cisterna C.V. Fevr.ier (n. 15) e la Cisterna C. Marengo (n. 16), po­
trebbc:-o essen:; restaurate e rese fruibili per le Vlisite. 

Foto U): Visione parziale dell'interno del­
l'Orto: (Foto: A. Flo·ris) 

Evidentemen1:e si tmtterebbe di un intervento senz'altro di vasta 
portata ma di solu-rione più semplice del previsto. Anche l'Orto, una 
volta sistemato in modo più razionale. !asciandolo aU.a sua primflri::t 
funzione, ripulito, sistematJi alcuni viali ed alcuni punti con splendidi 
panorami sullo Stagno di Santa Giilla, fungerebbe da contorno alla vi­
sita delle cavità. 

Farei notare che le cavità si trovano in posizione marginale ri­
spetto all'Orto. per cui non si verificherebbe alcuna intemzione con i•l 
normale lavoro. 

Illustro ora alcuni provvedimenti necessari, a mio giudizio, per il 
recupero delle singole cavità: 
Cisterna dei Cappuccini (n . 3): Dovrebbe essere completamente svuo­
tata. ripulita, consolidata, liberata da opere edilizie recenti, quali al­
cuni muri. Un'opera di raff01rzamento della volta, di pulizia del pozzo 
ascendente verso l'Orto dei Cappuccini e sua copertura con materiale 

-10 -



trasparente per permetterne la VIsiOne dall'alto e l'illuminazione dell' 
ambiente. Visto l'ampio ingresso, gli ambienti capienti. un'idea sareb­
be un adattamento a sala per Convegni, piccoli concerti. mostre etc. 
Pozzo con falda (n. 4): Pulizia interna per liberarlo dai numerosi de­
triti, risistemazione delle scale interne unitamente a qualohe piccolo 
intervento conservativo, illuminazione, copertura con materiale tra­
sparente, piccola ringhiera esterna per poterlo vedere nella massima 
sicurezza. 
I e III cisterna allagata: semplice illuminazione interna, restauro 
conservativo della parete esterna e riordino degli accessi unitamente 
alle diverse prese d'acqua, copertura deg.U ingressi con materiale tra­
sparente, costruzione di una piccola passerella per permetterne la vi­
sione agli interessati. 
Cisternone Vittorio Emanuele II (n. 10): Riord~no dell'ingresso. puli­
zia interna, restauro conservativo e bonifica di alcune parti (ad esem­
pio il punto nel quale si verificano infiltrazioni d'acqua), rafforzamen­
to della volta, costruzione di qualche passerella intonata all'ambiente, 
scalinata per raccordarla alla galleria soprastante per U[l eventuale 
passaggio verso l'anfiteatro romano o viceversa, una buona Hlumina­
zione. 
Cisterna Regina Margherita (n. 12): R!estauro o ricostituzione dell'im­
bocco laterale, puli'!'ia ed eventuale consolidamento interno. illumina­
zione, chiusura con materiale trasparente per la visione dall'esterno. 

Foto V): Facciata della Casa di Riposo. 
(Foto: A. Floris) 

Cisterna C.V. Fevrier (n. 15): Riadattamento esterno. illuminazione in­
terna, eliminazione della copertura in cemento delia seconda cisterna 
e sua i1luminamone, oope11tura con trasparenrtJe, p~cc01la passerella per 
vederla dalJ'alto. 
Cisterna C. Marengo (n. 16): Sistemazion<! delle parti esterne, restau­
ro conservativo, illuminazione. chiusura come le precedenti. 

Sano soltanto akune idee che, se sviluppate daQ'li ovganismi com­
petenti, potrebbero divenire realtà. L'opera .dovrebbe essere accom­
pagnata da una serie di carteUi indicativi, o depliants che iJ.lustrino le 
singole caratteristiche unitamente a quelle della zona. Inoltre un gene­
ral·e restauro di tutto l'immobile completerebbe l'intervento. Come ho 
più volte. in altre occasioni affermato, poiché non credo ad una visione 
della Città frazionata in tante particelle senza possibilità di comuni-
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cazione delle diverse parti di cui è costituita, vedrei l'Orto della Casa 
di Ricovero armonizzato almeno con l'Anfiteatro Romano e l'Orto Bo­
tanico. Per quanto riguarda il primo aspetto, la galleria sotterranea 
sarebbe il più naturale veicolo di comunicazione . m entre H muro che 
separa l'Anfiteatro dall'Orto Botanico, decisamente fuori luogo, se non 
eliminato potrebbe almeno essere sostituito col tipo di •recinzione che 
ultimamente delimita il monumento romano e con un cancello che 
permetta l'ingresso; se non •continuamente, almeno in determinate ore 
deJtla giorna·ta, ver o l'Orto Botanico. Penso che itl muro di dnrta di que­
sto importante settor dovrebbe essere elimÌlnato e sostituito, in tutto 
~l suo perimetno. da'Ho stesso tipo di n_oin~ione. Tubta J.a zo111a potrebbe 
ricavarne notevoli benefici e possibilità di ulteriori sviluppi ad esempio 
verso parte degli ampi spa3i verdi dell'Ospedale S. Giovanni di Dio. 
Non importa che tutJta l'opera venga porta·tJa a t~rmirne congiuntamen­
te; l'importante e 1ohe possa iniziarsi, così come avviene rper l'Anfitea­
tro . a lavorare per settod delimitati. ma col fine ultimo di raccordare 
tutta la zona, allargandola successivamente ad altri settori quali la 
Villa di Tigellio, la Grotta della Vipera, ed il tanto auspicato progetto 
di Parco Archeologico a Tuvixeddu. Credo ·che Cagliari possa meritare 
un discorso di ampio respiro, in una visione generale di recupero di 
tante bellezze archeologiche o paesaggistiche ·che potenzialmente ne 
fanno una Città veramente bella ed interessante. Per quanto riguarda 
l'aspetto del raccordo tra la Oasa· di Ricove o, l'ArnfiteatiTo, l'Orto , un 
s .:. mp1ke bigHetto potr bb .. oomp1:1endere la visita compieta anche con 
\'ausilrio rli atlcrme Guirl P ::~.l t ame n te profess·ionalizzate che svo,Jgerebbe­
ro il duplice compito di illustrare al visitatore i diversi aspetti del luo­
go e di svolgere una primaria opera di controllo. senza la quale sarebbe 
impensabile parlare di visjte. 

RINGRAZIAMENTI 

Ouesto modesto lavoro è stato reso nossibi·le in primo luogo gra­
zie alla squisita <COrtesia del Dott. Papoff. Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Casa. Per diversi mesi tè stato sempre dispooibi­
le nel concedermi le diverse autorizzazioni di ingresso, ·esplorazione e 
rilievo delle cavità. 

Altri due Funzionari amministrativi. H Dott. Dessì ed il Rag. Mu­
las, sono stati altresì cortesi e disponibili tutte le volte che li disturba­
vo per un permesso o per un lucchetto da cambiare. 

Il Signor Giovanni Corda, ortolano della ·Casa, sempre interessa­
tissimo e disponibile tut•te le vohe che mi recavo nell'orto. 

Nel lavoro di esplorazione e rilievo m i sono stati di grande com­
pagnia, aiuto e stJimolo, anche in giornate piovose gli amici Salvatore 
Ascedu ed Antonio Furcas del Gruppo ·srpeleolo~ico «Luigi Giacomelli» 
di S. Nicolò Gerrei coi .quali ho diviso le fatiche e ·dai quali ho I"ice­
vuto impressioni e consigli rivelatisi molto utili, senza la cui compa­
gnia il lavoro sarebbe stato veramente più arduo. 

L'amico Chicco Pischedda del Gruppo Grotte CAI di Cagliari che 
con Marco Puddu ha permesso l'esplorazione ed 1il rilievo della prima 
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cisterna aHaga1a, Sebastiano Tira·longo, col quale ho esplorato e rileva­
to alcune cavità, Andrea Scano Presidente del Gruppo Grotte CAI. 

Mia moglie Maria Simonetta· Gherardini che oltre ad aiutarmi in 
alcuni rihevi ha curato tutti i luc.i,di . e le piantine qui pubBlicati. 

Infine, con la speranza di non aver dimenticato nessuno, ringrazio 
in modo particolare gli amici di Gruppo, il Gruppo Speleologico N O 
XI, P. Antonio Fur!1eddu, Paolo V.a'ldes, Faus to ed Andrea Orrù, Saturnino 
Spiga coi quah mi sono J:1ecato nell 'Orto ricev ndo constilgLi, ed Anto­
nello Fruttu sempre attento e pronto nel chiarire alcuni aspetti del la­
voro. 

Rricordo i1l Signor Gesutino Manoa, ex custode delila Ca a p er alcune 
valide notizie fornitemi. 

Cagliari, lì l giugno 1986. 

Antonello Flor is 
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ELENCO CATASTALE 
DELLE CAVITÀ ~RTIFICIALI 

Si forniscono i dati catastali della cavità in oggetto, significando che i numeri dati alle sin­

gole cavità non devono essere confusi coi numeri del Catasto Regionale delle Cavità Naturali, 

ma sono numerate in base al Catasto delle Cavità Artificiali, già creato e di imminente operatività. 

N. 96 • Cagl iari • Casa d i Ricovero degli Anziani «Vittorio Emanuele Il », 

V.le Fra Ignazio, 88 . 

CAVITA' DELL'ORTOLANO 

IGM : f' . 234 IV SE Cagliari 

Latitudine: 39°13'5" - Longitudine: 3"20 '24 '' 

Lunghezza: mt. 8,40 

Rilievo: . Salvatore Ascedu, Antonello Floris, Antonio Furcas del 14.1 .1986 . 

Piccola cavità ad ibita parzialmente a rico'lero dell"ortolano. 

N. 97 - Cagliari - Casa di Ricovero degli Anziani "Vittorio Emanuele Il », 

V .le Fra Ignazio, 88 . 

CAVITA' DELL'OFFICINA 

IGM: F. 234 IV SE Cagliari 

Latitud ine: 39°13 '36" - Longitudine : '3°20'23 " 

Lunghezza: mt. 5,50 

Rilievo: Salvatore Asceddu , Antonello Floris, Antonio Furcas dell"11.12.1985 

Rilievo: Salvatore Ascedu, Antonello Floris, Antonio Furcas dell"11.12.1985 

Piccola cavità adibita a deposito dei mezzi meccanici per l'agricoltura . 

N. 98 • Cagliari • Casa di Ricovero degli Anziani «Vittorio Emanuele Il>•, 

V.le Fra Ignazio, 88 . 

CISTERNA DEl CAPPUCCINI 

IGM : F. 234 IV SE Cagliari 

Latitudine: 39°13 '35" - Long itudine : 3°20'29" 

Lunghezza: mt . 71,70 

Rilievo : Salvatore Ascedu, Antonello Floris , Antonio Furcas del 4-5 .2.1986 

Ampia cavità utilizzata come cisterna in epoca cartaginese. 

N. 99 - Cagl iari - Casa di Ricovero degli Anziani • Vittorio Emanuele Il>•, 

V .le Fra Ignazio, 88. 

POZZO CON FALDA 

IGM: F. 234 IV SE Cagliari 

Lat itud ine: 39°13'34" - Longitudine: 3"20'27" 

Profondità : mt. _50 

Rilievo : Salvatore Ascedu, Antonello Floris, Anton i? Furcas del 5.11.1985 

Cavità perfettamente verticale con notevole falda d'acqua. 

N. 100 • Cagl iari - Casa di Ricovero degli Anziani «Vittorio Emanuele 11 », 

V.le Fra Ignazio, 88 . 

CAVITA' DELLA POMPA 

IGM: F. 234 IV SE Cagliari 

Latitud ine : 39°13'33" - Longitud ine : 3°20'26" 

Lunghezza : mt. 14 

Rilievo: Salvatore Ascedu, Floris Antonel lo, Anton io Furcas del 18 .12 .1985 

Cavità con funzioni di sollevamento dell 'acqua del pozzo con falda. 
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N. 101 · Cagliari · Casa di Ricovero degli Anzian i uVittorio Emanuele lh•, 

V .le Fra Ignazio, 88 . 

CUNICOLO NATURALE 
IGM : F. 234 IV SE Cagliari 
Latitudine : 39°13'32" - Longitudine : 3°20'26" 

Lunghezza: m t. 4 
Rilievo: Salvatore Ascedu, Antonello Floris, Anton io Furcas dell ' 11.12 .1985 

Piccolo cunicolo naturale di scarsa rilevanza . 

N. 102 • Cagliari · Casa di Ricovero degli Anziani «Vittorio Emanuele lh•, 

V .le Fra Ignazio, 88 . 

CAVITA' DELL'ARCO 
IGM: F. 234 IV SE Cagliari 
Latitudine: 39°13'32" - Longitudine: 3°20'26" 

Lunghezza: m t. 5,50 
Rilievo: Salvatore Ascedu, Antonello Floris, Anton io Furcas del 18 .12.1985 

Piccola cavità, non util izzata . 

N. 103 · Cagliari · Casa di Ricovero degli Anziani «Vittorio Emanuele lh•, 

V .le Fra Ignazio, 88. 

l CISTERNA ALLAGATA 
IGM: F. 234 IV SE Cagl iari 
Latitudine : 39°13'3 1" - Longitudine: 3°20'25" 

Lunghezza : ·mt. 16,85 
Rilievo: Salvatore Ascedu, Antonello F:orls, Antonio Furcas unitamente ai Soci del 

Gruppo Grotte CAI di Cagliari : Marco Puddu e Chicco Pischedda, del 22 .1.1986 

In teressante cavità al lagata . 

N. 104 . Cagliari · Casa di Ricovero degli Anzian i «Vittorio Emanuele lh•, 

V .le Fra Ignazio, 88. 
Il CISTERNA ALLAGATA 

IGM : F. 234 IV SE Cagliari 
Lat itudine: 39°13'31 " - Longitudine: 3''20'25 " 

Lunghezza: mt. 8 
Rilievo: Salvatore Ascedu, Antonello Flor is del 22 .1.1986 

Cavità intercomunicante con la precedente, allagata . 

N. 105 . Cagliari · Casa di Ricovero degli Anziani «Vittorio Emanuele 11 », 

V .le Fra Ignazio, 88 . 
CISTERNONE ccVITTORIO EMANUELE Il » 

IGM: F. 234 IV SE Cagliari 
Latitudine: 39°13'30" - Longitudine : 3°20'23" 

Sviluppo: mt. 188. 
Rilievo: Salvatore Ascedu , Antonello Floris, Antonio Furcas, Gherard ini Mar ia Simon!tta 

del 28-30.1.1986 
Ampia cavità in col legamento con l'Anfiteatro Romano. 

N. 106 · Cagliari · Casa di Ricovero degli Anziani «Vittorio Emanuele 11 », 

V .le Fra Ignazio, 88 . 

RIPARO SOTTO ROCCIA 
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IGM : F. 234 IV SE Cagliari 

Lat itudine : 39"13 '29" - Longitudine : 3"20 '23" 

Lunghezza: m t. 5 

Ril ievo: Antonello Floris, Anton io Furcas , Sebastiano Tiralongo del 15 .1.1986 

Piccola cavità con ampio ingresso. 

N. 107 • Cagliari · Casa di Ricovero degli Anziani «Vittorio Emanuele Il•, 

V.le Fra Ignazio, 88 . 

CISTERNA «REGINA MARGHERITA» 

IGM: F. 234 IV SE Cagliari 

Latitudine: 39"13 '29" - Longitudine : 3"20 '23 " 

Profondità : mt. 14 

Ril ievo : Antonello Floris, AntonioFurcas, Sebastiano Tiralongo del 15.1. 1986 

Interessante cisterna con accesso a metà altezza. 

N. 108 · Cagliari · Casa di Ricovero degli Anziani «Vittorio Emanuele Il>•, 

V .le Fra Ignazio, 88. 

l POZZO C.R.I. 

IGM : F. 234 IV SE Cagliari 

Lat itudine : 39"13 '22 " - Longitud ine : 3"20 '27" 

Profc ndità : mt. 14 

Rilievo : Salvatore Ascendu , Antonello ~'loris , Anton io Furcas dell ' 11.12 .1985 

Pozzo di aerazione del sottostante ospedale. 

N. 109 . Cagliari . Casa di Ricovero degli Anziani «Vittorio Emanuele 11», 

V .le Fra Ignazio, 88 . 

Il POZZO C.R.I . 

IGM: F. 234 IV SE Cagliar i 

Latitudine: 39"13'22" - Longitudine: 3"20 '26" 

Profondità : mt. 12 

Rilievo: Salvatore Ascedu, Antonello Flori s, Antonio Furcas del 18 .12 .1985 

Pozzo d i aerazione come ti precedente 

N. 11 O · Cagliari . Casa di Ricovero degli Anziani -.Vittorio Emanuele Il>•, 

V .le Fra Ignazio, 88. 

CISTERNA C.V. FEVRIER 

IGM: F. 234 IV SE Cagl iari 

Latitudine : 39"13'25" - Longitud ine: '3"20'25 " 

Profondità : mt . 10,70 

Rilievo : Antonello Floris, Sebast iano Tir3longo del 26 .11 .1985 

Trattas i d i due ci sterne, di epoche diverse , intercomunicanti . 

N. 111 . Cagliari · Casa di Ricovero degli Anziani <•Vittorio Emanuele 11 », 

V .le Fra Ignazio, 88 . 

CISTERNA C. MARENGO 

IGM : F. 234 IV SE Cagliari 

Latitud ine : 39"13 '26" - Long itudine : 3"20 '25 " 

Profondità: mt 8,30 

Rilievo : Antonello Flor is del 19 .11.1985 . 

Interessante cisterna in buono stato conservativo . 
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GROTTA DI 
PORTA S'AVANZADA 

La grotta di Porta S'Avanzada è una vasta cavità tnaturale riutiliz­
zata in epoca romana e m edioevale 'oome ,cava di pietra cantone per la 
costruzione 'di edifici. La cavità si sviluppa sotto la Cittadella dei Musei , 
e l'ingresso è chiuso da 'UIIla possente struttura muraria 1co truita dal 
Genio Civi'le intorno al 1970. L'intera cavità presenta ·giganteschi spero­
ni, contrafforti e plaoche, tutte rim ·cemento armato, per sostene!'e la vol­
ta e la 'SOprastante struttura della Cittadel·la dei Musei. Vi 'Si accede solo 
da una minuscola porticina m etallica !pOco ~n vista tnel muragliooe ester­
no che chiude ·la grotta. Superata 'la portri:cina una stretta sca'letta in 
cemento con passamano metaHico co11re lungo i grandi muragHoni che, 
posti a raggiera, dividono 1la cavità 1n una serie .di amb~enni geometrici, 
delimitati ora daUe palfeti naturali de:Na cavità, ora da grandi pareti 
grigie e lis ce ·di .cemento armato . 

Una parte della cavità è allaga ta, ed una visita completa della grotta 
richiede un pa'S'sagg~o sott'a-cqua 1poiché una porta di comunicazione tra 
due ambi'enti, fi,cavata in un muro in cemento armato, è 'completamen­
te sommersa. Non essendo variato il •livello in modo apprezzabi,le duran­
te UJn anno di osservazioni, 11iteniamo he l'acqua provenga da una fal­
da perenne, per quanto sia presente alle 'pareti un modesto stiUicidio. 
Sl.lllile analisi chimiche e microbiologiche dell'acqua si Pimanda ad altri 
articoli pubblicati in questa rivista . 

Utna delle pareti presenta, ad un'a'ltezza di òr,ca dieci metri, una 
gaileria che si ·sviluppa per qualche metro, e sembra ·poi accuratamente 
murata. Un'altra parete, nell',ambi ente con l'acqua, presenta una serie 
di niochieue nel~a !parete rocciosa, destinate iprobabi'lmente a sorreg­
gere ~ucerne, .di epoca taPdo-romana. Una vecchia tradizione vuole che 
la chiesa di San Saturnino sia stata ·costruita 'col materiale proveniente 
da questa ca·va. 

Recentemente (novembre 1986)) sono ripresi i lavori di sostegno e 
rinforzo della parete mcciosa, ed una vasta impalcatura meta'llica rico­
pre oggi i muri di chiusura ·della cavità prospicien ti viale Regina Blena 
(gennaio 1987). 

Antonello Fruttu 

La grotta di Porta 'Avanzada è attualmen­
te chiusa da una poderosa struttura mura­
ria in cemento armato costruita nel 1970 . 
Altri lavori di ri nforzo della parete roccio­
sa sono attualmente in corso. ( 1987). 

(Foto Floris) 
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Risultati di due analisi batteriologiche 
sulle acque di grotta S'Avanzada 

di Salvatore Aledda * 

Prima Analisi Batteriologica ( 17-24 maggio 1986) 

Prelievo dal laghetto interno: ore 22 del 15 maggio 1986. 
Quantità prelevata: 500cc. 
Temperatura: 17 gradi 
PH dell'acqua: leggermente basico ( 8°) 

Operazioni relative alla ricerca totale dei microorganismi presenti: 
1) Semina in agar nutriente (15cc) dell'acqua in esame (lcc) in due pia­
stre Petri per diffusione: una piastra a + 37" ed una piast,ra a + 20° ( 17 
maggio 1986) 

2) Semina in brodo lattosato ( 1 Occ) con campanella per le prove presuntive 
dei coliformi, seguendo la metodica CNR delle tre serie di tre tubi con 
l Occ d'acqua, tre tubi con un solo cc di acqua, e tre tubi con O, l cc. di 
acqua. (17 maggio 1986) 

3) Controllo provette di brodo lattosato alle 48 ore con i seguenti risultati: 
( 19 maggio 1986) 
Serie di tre tubi con l O cc d'acqua : l torbido con rgas - 2 torbidi 
Serie di tre tubi con l cc d'acqua: 3 torbidi - gas assente 
Serie di tre tubi con O, l cc d'acqua: 3 torbidi - gas assente 
•M.P.N . (Numero più probabile) = 4 per lOOcc. 
Limite fiduciale = da 0,5 a 20 ·per lOOcc. 

4) Prove di conferma coliformi: Semina in brodo !attosato con bile e verde 
brillante c;lei tubi positivi (20 maggio 1986) nel 1modo seguente: 
Una semina da una provetta da lOcc . di BL positivo per la produzione 
di gas . 
una semina da una provetta ,da l Occ . torbida 
una semina da una provetta da lOcc torbida 
Semina in acqua peptonata ( 20 maggio 1986) nel seguente modo : 
una semina con una provetta da lOcc . di BL con produzione di gas 
una semmina da una ;provetta da l Occ . di BL torbido 

una semi•na da una provetta da l Occ di BL torbido. 

5) Controllo provette di brodo lattosato verde brillante bile e di acqua 
peptonata: (21 maggio 1986) 
Brodo lattosato con verde brillante a 37": 

* Tecnico di laboratorio microbiologico presso i laboratori dell ' Istituto Tecnico 
Femminile «Grazia Oeledda» di Cagliari. 
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l) dalla provetta di BL con sviluppo di gas + 3viluppo di gas 
2) dalla provetta di BL con to rbidità + torbidità 
3) dalla rprovetta di BL con torbidità + torbidità 

Brodo latt;,:;a ~ :> co:1 v<:n:le brilh::nte a :4" (alle L!18 ore- 22 maggio 

l) dalla provetta di BL con sviluppo di gas + torbidità 
2) dalla provetta di BL con torbidità + ::;viluppo di gas 
3) dalla provetta di BL con torbidità + torbidità 

Acqua paptonata a 44 gradi: (alle 48 ore- 22 maggio 1986) 

l) dalla provetta di B!.... con gas + torbidità +++ 
2) dalla provetta di BL con torbidità + ~orbidità++ 
3) dalla provetta di B!.... con torbidi tà + torbidi tà++ 

6) Conta delle colonie su agar 

l) Colonie su agar a 37 gradi : n. 29 colonie microrg. 
2) Colonie su agar a 20 gradi : n . 448 colonie microrg. 

7) Isolamento dei coliformi 

1986) 

Semina in Levine e Mac Conkey da provetta di BL verde brillante bile 
con produzione di gas ( 22 maggio 1986) 

Allo scopo di appurare il tipo di batteri in modo più completo, che non 
col solo metodo della ricerca dei caratteri biochimici IMVC, si procede 
anche alla semina in Galleria Api 20 E (24 maggio 1986) prelevando dalla 
piastra Mac Conkey una colonia Lattosio (- o ..J_) In tal modo si è potu­
to valutare secondo le indicazioni fornite daii'Analytique Catalogue del 

sistema 20 E in base: 

l ONPG l ADH l LDC l ODC l CIT l H7S l Ure l TDA l iNO l VP l GEL l GLU l MAN l NNO l SOR l RHA l &AC l 

l - 1- 1- 1-1- 1- 1 + l - l + 1- i - l ±__L±__l + l + l - 1 + l 

MEL l AMY l ARA l = Codice comp. : 0054723, corri spondente alla 

-l + l+ l 

Yersinia Enterocolitica. Questo microorganismo è stato ritenuto respon­
sabile di infezioni umane solo negli ultimi 20 anni. E' stato isolato da 
un gran numero di animali come suini e gatti, nei quali è altamente patogeno . 
Le infezioni umane sono primitivamente intestina l i e si manifestano come ga­
stroenteriti acute con febbre, dolori addominali diarrea con presenza occa­
sionale di sangue nelle feci, nausea e mal di testa. 

Non è ancora chiaro ,quale sia la fonte di infezione di questa epidemia ma 
si ritiene che possibili elementi di trasmissione po~sono essere acqua e cibi 
contaminati . (cfr . PASQUINELLI , Diagnostica e Tecniche di laboratorio, Vol. 
Il, pag . 375), 

Seconda Analisi batteriologica ( 25 ottobre - 28 ottobre 1986) 

l) Semina in agar nutriente su quattro piastre Petri con l cc dell'acqua 
in esame. Due piastre sono lasciate a + 20", e due piastre a + 37" 

2) Semina in Brodo lattosato su tre gruppi di provette da cinque : l Occ. 
di brodo e lOcc. dell'acqua nel l " gruppo; lOcc, di B.L. e lcc . dell'ac­
qua nel secondo gruppo; lOcc . di B.L . e O,lcc . di acqua nel terzo grup-
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po . In ogni provetta è stata inserita la campanel la d i Durbam per evi­
denziare l'eventuale sviluppo di gas. (25 ottobre 1986). 

3) Controllo piastre e provette ( 27 ottobre 1986). 

A) Con trollo piast re con agar nu t riente a + 20•: colonie vis ib il i, o lt re 
300/ ml. 

B) Controllo p iastre con agar nutriente a + 37": colonie visibili , o lt re 
300/ ml. 

C) Controllo pTOvette di brodo lattosato 

Provetta lOcc di !-hO (l • gruppo) ~Torbide 4 
Provette lcc di H20 (2• gruppo) ~ Torbide 3 
Provette O, lcc H10 (3• gruppo) ~Torbide l 

(N.B . - Per torbide intendesi torbidità molto leggera) . 

Coliformi assenti 

4) Risultato finale: Riservato ( 28 ottobre 1986) 

CONCLUSION,I 

Gas O 
Gas O 
Gas O 

Limpide l 
Li mpide 2 
Limpide 4 

Salvatore Aledda 

In base alle analisi risultano assenti i col iform i, e present i batteri am­
bientali in ·numero superiore a 300 .000/ 1. 

Si considera pertanto l'acqua «potabi le» per l 'assenza d i coliformi, ma 
riservata per quel che riguarda l' inquinamen to ambien tale . Le analisi condot­
te in maggio, dopo un periodo di piogge intenso, avevano infatti dato r isulta t i 
diversi: 

- Col iformi presenti n . 4/l OOcc . (tabel le MPN), 
- Yersinia Enterocolitica identificata con Enterotube Roche, evidenziando 

le possibilità di per iodici inquinamenti legati probabilmente alla saltuaria inf i l­
trazione di liquami domestici nella falda in per iodi d i notevole p iovos ità . Le 
analis i concordano con i risultati di quelle ch im iche, già pubbl ica te sul n . 58 
di Speleologia Sarda. 

Giovanna Marini 
(docente di m icrob iologia 

I.T.F. «Deledda ») 

Si ringraz ia il preside dell'Istituto prof. Vincenzo Onnis per aver autoriz­
zato le analisi e la prof. Agatinella Di Mauro, docente d i m icrobiolog ia, per la 
sua collaborazione a molte fasi di lavoro . 

OGNI ANNO CINQUECENTO MILIONI DI TONNELLA­
TE DI ROCCIA DIVENTANO CEMENTO. 

OGNI GIORNO 3,2 CHILOMETRI QUADRATI DI VERDE 
SPARISCONO SOTTO L'ASFALTO ED IL CEMENTO. 
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s. o. s. 
povero Monte Albo 

Chi trent'anni fa avesse percorso la strada che, andando da Nuoro 
a Siniscola, costeggiava il Monte Albo, non avrebbe, certo, potuto imma­
ginare il colpo che la mano dell'uomo stava per architettare. 

Menti, con le $ al posto degli occhi, già pensavano alla inesauribile 
riserva di roccia offerta dalla montagna che, fin dal lontano tempo delle 
ammoniti, se ne stava là, in pace col mondo che le sorrideva intorno. 

La montagna era abituata alla gente: c'erano i pastori con le loro 
capre, i contadini che coltivavano e rinverdivano i suoi piedi, c'erano i 
cacciatori, sempre gli stessi affezionati, che al mattino presto si davano 

Una delle grandi cave che aggrediscono il monte Albo . 

appuntamento alla fontana, c'erano i gitanti domenicali che si avven­
turavano verso le bianche cime e c'erano gli speleologi che, con interes­
se, ne scrutavano ogni buco e ogni fessura aspettando che il monte sve­
lasse loro il segreto cammino delle acque nelle sue viscere. 

Scoprivano così un mondo fatto di profonde e misteriose voragini 
avvolte nel buio e di grandi gallerie dagli ingressi rigogliosi di vegeta-
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zione, dove la loro luci si specchiavano in lipidi e tranquilli laghi sot­
terranei. 

La montagna era felice e sorrideva ai suoi innocui visitatori. 
Bianca e pelata dal vento guardava paterna la piana di Siniscola 

digradare verso il mare con verdi pascoli e spiagge di candide dune; do­
minava con una certa aria di superiorità tutte le verdi montagne che ta 
circondavano ed i paesi che, umilmente, si adagiavano ai suoi piedi: Lu­
la, Lodè, Siniscola, e, più lontano, Posada, Bitti, Orune, Orosei. 

La montagna era arida perché tutta l'acqua se la teneva dentro e, 
nel suo suolo pietroso le piante avevano fatto, tanti secoli prima, una 
specie di lotta per la sopravvivenza, dove, solo le più belle e forti erano 
sopravvisute riunendosi in foreste e facendosi forza contro le intempe­
rie. Tassi, lecci e ginepri scelsero, per installarsi, ristrette zone nei luo­
ghi più impenetrabili del M. Albo e, le loro radici, talvolta cercarono di­
speratamente l'acqua spingendosi fino ai soffitti delle grotte, dove be­
neficiavano, se non altro di un bel po' di umidità. 

Le bastionate calcaree di Punta Cupetti viste dall.a strada di S. Anna . 

Mufloni e cervi si aggiravano per quelle rocce con eccezionale agili­
tà mentre i rapaci spaziavano in cielo a caccia di selvaggina, ognuno 
nel proprio territorio. 

Il Monte si beava di passare così la sua vita sereno perché si vedeva 
rispettato e allo stesso tempo amato, come si conviene ad un gigante 
buono. Baciato dal sole sorrideva e arrossiva al mattino presto ed al 
tramonto e chi stava in paese si compiaceva dello spettacolo. 
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Ma si accorgeva di essere, in qualche modo preso di mira, forse 
dagli invidiosi; qualche volta si scrollava di dosso i cattivi pensieri 
rannuvolandosi di colpo e, avvolgendosi nella nebbia, si rendeva invisi­
bile. 

La gente ne soffriva e lui, dopo un po', tontava a splendere più bel­
lo di prima, perché amava le genti che lo circondavano. 

Passavano gli anni ed il suo cuore si induriva: qualcosa si ordiva al­
le sue spalle, non riusciva a mantenersi tranquillo; anche i cervi e, per­
fino i mufloni diminuivano, scappavano o morivano; forse aveva ca­
pito ..... 

Chiudendosi sempre più in se stesso, triste e sconsolato, cercava 
di immaginare il suo futuro, il futuro che l'uomo, suo amico da sempre, 
gli stava preparando. 

Non riuscì a capire finché non vide con i suoi stessi occhi, squadre 
di uomini armati di grandi mani e braccia di acciaio che, al grido «di­
struggiamolo», gli infilavano gli artigli fra le costole e gli strappavano 
la bianca carne. 

Non ebbe il coraggio di reagire a tanta crudeltà e loro andarono 
avanti: scelsero i punti preferiti e vi aprirono profondi solchi a S che, 
minacciosi, raggiungevano le sue parti più alte, e laddove cercava di re­
sistere, lo trafissero con le mine e lo fecero addirittura esplodere. 

La sua carne veniva sminuzzata e ridotta in briciole o trasformata 
in preziosa polvere .... . 

Il Monte Albo sta ancora lì a subire, senza ribattere e senza dir nien­
te ma, ai paesani ed a quelli che veloci passano in auto sulla superstra­
da, mostra addolorato le sue ferite che, sempre più profonde fino alle 
viscere, si notano stagliarsi, rossastre, come piene di sanque versato. 

Ma la gente, forse, non ricorda più i bei tempi in cui esso splendeva 
sano e incolume e sembre cieca al dolore da lui pmvato. 

Il suo grido «salvatemi, salvatemi» si sente ormai provenire da 
molto lontano, sempre più fioco e, quelli che lo vendono pezzo a pezzo, 
certo non lo sentono. 

Solo i vecchi nostalgici, che quella montagna l'hanno conosciuta da 
bambini, ed i passanti dal cuore tenero, riescono a udirlo distintamente 
ma, le loro lamentele sono mille volte più silenziose e inudibili degli 
S .O.S. lanciati dalla montagna, perché sono indirizzate a genti senza o­
recchie, ne occhi, ne cuore. 

MARIA LUISA FERCJA 

QUANDO L'UlTIMO ALBERO SARÀ STATO TAGLIATO, 
L'ULTIMO FIUME AVVELENATO, 
L'ULTIMO PESCE DISTRUTTO, 
ALLORA L'UOMO SCOPRIRÀ CHE NON Cl SI PUò 
NUTRIRE DI DANARO. 

Green Peace 
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Toponimi Fenici in Sardegna 
Come premessa di carattere generale vorrei precisare che oggi la 

lingua di riferimento storico per chiarire i toponimi sardi antichi del so­
strato linguistico mediterraneo, è l'accadico, lingua semitica arcaica, 
pregressa, dalla quale lo stesso fenicio dipende e della quale si conoscò­
no le vocali (v. Giov. Semerano «Origini della Cultura Europea» Ed. 
Olschki - Firenze 1984). 

I toponimi citati nella mostra di Bosa, città fenicia ( ?!) non tutti 
sono stati trascritti esattamente. Quelli definiti fenici, Bosa compresa, 
possono essere un ricalco di nomi accadici precedenti o altro e i nura­
gici certamente conoscevano la lingua accadica almeno parzialmente. La 
leggenda della fondazione di Bosa da parte del «Sardus Pater» può na­
scondere un'origine nuragica. Il toponimo Bosa nel vocabolario feni­
cio pag. 85, di Maria Josè Fuentes Estaiiol, Barcellona 1980, è scritto: 
BS'N, vocalizzato «Busan», accadico Busanu = un cattivo odore, una 
malattia, una pianta, un pesce. Dipendenza dalla radice semitica BS, ac­
cadico Busu, Busa = un cattivo odore, beni mobili possesso. 

Il significato: terra «busa>> è da ricollegarsi alle alghe che infestano 
le acque del Temo dal corso troppo lento. Questi significati sono stati 
presi dal vocabolario accadico di l. J. Gelb (Università di Chicago) . 

Non si vede come Nora può essere fondata dai Fenici se il suo nome 
nel vocabolario citato, pag. 176, è «NGR >> che sembra una metatesi di 
NRG = nuraghe! (pag. 182). Vedere anche l'accadico Nura ha (nome di 
città in Mesopotamia). Si tratta di ricalco d'un precedente toponimo 
nuragico. 

Ancora più chiaro è il caso del nome Cagliari, fenicio KRL, accadi­
co Kar ali = il porto della città (et . di G. Se merano). I nfatto Carlo Ta­
gliavini negava un'origine fenicia al toponimo perché sarebbe stato in 
questo caso: QRTL = Qart-el poiché la «l>> non cade mai allo stato co­
strutto e, cioè, nel complesso di due o più parole. 

Non si capisce il perché della vocalizzazione Makumahr del tutto 
ingiustificata perché diversa dall'attuale pronuncia e da quella medioe­
vale: Makumere - Makumeri. La parte finale MERE ripete il nome di­
vino Merre, Mer rinvenuto a S. Nicolò Gerrei in un'iscrizione fenicia e 
appartenente alla civiltà nuragica e ciò è una prova della sua esattezza. 

Anche Makompsissa è una trascrizione d'un'espressione precedente. 
Fino a questo momento il toponimo più in regola col fenicio è MQMH 
DS = Magomadas (non Magumadas! v. ebraico Magom) = il luogo, il 
santuario nuovo. (Anche Samassi = Sole) . 

Tutti gli altri toponimi citati sono sicuramente d'origine nuragica 
perché pre-fenici, Sulcis compresa (mi riferisco sempre a quelli indicati 
nella Mostra a Bosa). 

Il nome divino MER è nuragico e si trova anche in Mereu, Mere 
e Merdùles . 

Non è fenicio neanche Ottoka fatto derivare da «TD>> erroneamente. 
Il celebre toponimo Bithia deriva dall'accadico bitu, semitico bait 

e significa: villaggio, abitazione. 
RafFaele Sarx:lella 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
DELLA FEDERAZIONE SPELEOLOGICA SARDA 

Tenuta a Oristano il 6 dicembre 1986 

Sono presenti: Luchino Chessa, Luciano Cuccu, P. Antonio Furred­
du, Mauro Mucedda, A:ngelo Naseddu. 

La riunione si tiene nei loca'li del Seminario Arciv•escovile e ha ini­
zio aHe h. 16,30. 

Si inizia a •discutere della proposta .di Legge suUa Speleologia. Non 
si ha alcuna ·notizia dell'iniziatliva del Partito Sardo •d'Azione a .riguardo 
della Legge e per ora non •si vede ancora niente. Nel frattempo esponenti 
del Partito ·Comunista Italiano si •sono dimostrati interessati al1e nostre 
proposte. 

Rigua1.1do al problema dei lavor·i di turisticizzazione ddla Codula di 
Luna e .della Grotta Su Palu, si ·comunica .che H Comitato costituito a 
Caghari tra le varie associazioni naturalistJiche (compresa la ·FSS) ha 
avuto un incontro-dibattito a Urzulei con autorità e popolazione. Nel­
l'occasione sono state proposte ldel'le altemat1ve di utHizzazione turistica 
del tenritorio, come a:d esempio escursionismo sia a piedi che a cavallo, 
sfruttamento di qualrohe altJra grotta a'l posto di Su Pa:lu, ecc. 

Si ·ritiene opportuno che la Federazione entri in qualche modo a 
far parte rdel'l'eventuale Comitato di studio per la realizzazione del Par­
co Nazionatle del Gennargentu, in modo .che grotte e .fenomeni carsici 
siano tenuti nehla dovuta considerazione. 

Si discute quindi .del lib110 «20 anni nelle grotte d~Ha Sardegna», 
pubblicato di recente a cura dello Speleo Club di Cagliari. Vi appare 
un capitO!l.o ti.ntlito[ato «Cronaca del Catasto» a fiirma di G. Bru:-tolo, M. 
Dore, A. Leois, nel quatle gli autorj .parrilano deil Catasto e ·delllia Federazio­
ne in un modo che il Consiglio Direttivo çonsi•dera lesi·vo e non corri­
spondente alla realtà. A rigua1:1do si .farà un comunicato a ·stampa a 
nome del Consiglio Direttiovo. 

Si prende atto ,del decadimento .dalla Federazione ·del Gruppo Grot­
te Fluminese, Gruppo Grotte Nuorese, Gruppo Speleologico Algherese, 
Speleo Club Santadese perché, come previsto dal Regolamento, non han­
no partecipato ad lcuna Assemblea negli ultimi tdue anni, cioè nel 
1985 e nel 1986. 

Sono pervenute ~richieste soritte di .atdesione alla FSS del Gruppo 
Speleologico Ula•ssai e di un nuovo gruppo di Rluminimaggiore, i•l Grup­
po Speleo Ambientale Fluminese. Si •ritiene sia necessario precisare me­
glio le modalità di accettazione dei Gruppi ·nella Federazione ·e apportare 
-le re'lative modifiche atl Regolamento. 

Il Convegno Regionale di Speleologia che si aveva <intenzione di 
organizzare a Oliena !Del 1987 non è più rea.Jizzabile, pe11chè rsono venute 
a mancare •le garanzi•e da parte delle autorità •che intendevano inizial­
mente dare l'appoggio finanziario . Considerato che nel 1987 ci sarà 
N Congresso Nazionale di Speleologia, tSi pensa di poter o11ganizzar·e il 
Convegno Regionale !Del 1988, se ·si riuscirà a <tJ10vare i finanziamentli. 
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Si ricorda che alla fine deH'86 ·scadono ·le cariche sociali della FSS 
e .che nell'Assemblea di gennaio 1987 si dovrà procedere al ,rinnovo. Il 
Presidente Luchino Ohessa dichiara che per impegni di studio non rin­
noverà ola 1sua 'candidatura alla presidenza. 

Si discute della possibilità che la rivi•sta «SpeJ.eologia Sarda» poss~ 
di·vcntare orga~no di stampa ·delola FSS. P. Antonio Furreddu, Direttore 
della rivista, si dichiara favorevole purché la Federazione 1sia in grado ,di 
farla ,f:ìunzionare e sappia gestirla economicamente. Si pensa di costitui­
re un .comitato di redazione che inizi a lavorare nelrla rivista in fase spe­
rimenta'le, prima del passaggio alla FSS. 

Per quel che riguarda l'aggionnamento catastale, è appena stata 
pubblicata su Speleologia Sarda la 3.a parte r1portante le grotte da,J 
n. 201 al n. 354. Nella 4.a parte si decide 1di 'Pllbblkare tl'elenco alfabe­
tico delle grotte, aa bibliografia e l'errata corPige. Successivamente pub­
blicheremo le grotte da.J n. 355 a!l n. 500. 

Mucedda comunka che l'EditaTe Delfino tdi Sa,ssa~ri ha in ·program­
ma la stampa di un libro 'sulle grotte d Ila provincia di Sasséllri, già iiil 
fase di preparazione a 10ura del Gruppo Speleologico Sassa·rese. L'edito­
re è interessato a pubblicare successivamente anche altri .due volumi suJ­
le grotte del·la provincia .di Nuoro e sul'le grotte delle provincie di Ca­
gliari-OristaJno. Per 1}a realizzazione di questi ultimi due sarà necessario 
prendere contatti tra i vari Gruppi Grotte interessati. 

La ·riunione ha termine alle h. 19. 

Il Segretario: Mauro Mucedda 

del Bag. ARIONDO BACCOLI 

VIa Garibaldi, 14- CAGLIARI- tf. 6t52841 

Apparecchi Radio - Televisori - Lampadari - Officina specializzata 

Riparazioni Radio Televisori - Materassi a molle - Tutti gli 

elettrodomestici delle migliori marche. 
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Corpo Nazionale Soccorso Alpino 
Delegazione Speleologica 

L'VIli Gruppo Sardegna del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino, Sezio­
ne Speleologica, organizza per il 14 febbraio 1987 a Muravera il «Congresso 
Regionale delle Associazioni di Volontariato per la Protezione Civile» . 

Gli scopi che questa manifestazione si prefigge sono molteplici e credi·a­
mo di interesse generale: 
l) verificare la presenza nel territorio regionale di gruppi di volontari che ab­

biano tra gli scopi dell'associazione cui appartengono quello di fornire una 
prestazione di soccorso in forma non professionale; 

2) organizza·re un primo censimento delle risorse di cui i gruppi di volonta­
riato dispongono, suddivise in: 
a) uomm1 
b) strutture e materiali 
c) specia·lizzazion'i di intervento; 

3) far conoscere e discutere l·a proposta di legge sulla Protezione Civile, che 
è attualmente all'attenzione delle forze 'politiche nel Consiglio 1Regionale 
della Sardegna e nel cui disegno trovano ;posto anohe i volontari della Pro­
tezione Ci vi le; 

4) fare il punto sulla situazione organizzativa e finanziaria in cui opera oggi 
il volontariato per la ProteZ'ione Civile . 

Al dibattito sono 1invitati a partecipare gli amministratori locali ed i re­
sponsabili delle Associazioni di volontariMo ohe .in qualche modo sono coin­
volti nella tematica generale della IRrotezione Civile. 

Le proposte di legge e le prospettive di intervento pol·itico sara·nno espo­
ste dagli Assessor i regionali 'all'Ambiente ed agli Enti Locali, mentre le relazio­
ni tecniche, corredate da proiezione di fi1lmati e diapositive, saranno illustrate 
dai responsabili naziona•li e zonali del C.N .S.A. - S.S. 

Patrocinano la manifestazione la •RresidenZ'a della Giunta Regionale la 
Presidenza del Consiglio Regionale, la Provi•ncia di Cagliari, la XXI Comun i­
tà ·Montana Sarrabus"Gerrei, I'ANCI e I'APEL 

Agl i inviti sa'l"à allegata una scheda di segnalazione che diverrà l'elemento. 
conoscitivo su cui sarà creato il registro delle Associazioni di volontariato da 
consegnare alla Regione, servizio per l·a Protezione Civile, alle Prefetture ed ai 
Comandi territoria•li dei Vigili del 1Fuoco . 

L'adesione al congresso con la propria presenz·a o con l'invio della sche­
da conoscitiva costituisce sicuramente un momento di crescita delle assooia­
zioni di volontariato, per superare insieme il muro delle difficoltà dei rapporti 
con le istituzioni e il muro entro cui noi stessi a volte ci chiudiamo, nel si­
lenzio della nostra opera e nell'angustia del nostro territorio . 

IL DELEGATO REGIONALE 
Onorio Petrini 

Ricordiamo che il nostro Gruppo Spel. Pio Xl ha aderito al Volontariato per 
la Protezione Civile; tutti quindi sono invitati a partecipare al Congresso di 
Muravera. 
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Il vecchio 
della Codula 

Alcuni anni fa, arrivare a Teletotes, punto di partenza per le esplo­
razioni in Codula di Luna, voleva anche dire conoscere immediatamente 
«Ziu Marroccu». 

Ziu Marroccu era un uomo senza età, potevi dargli 50 anni come 
anche 70; la pelle abbronzata, cotta dal sole, capelli brizzolati, espressio­
ne seria e dura, ziu Marroccu aveva scelto la «libertà», libertà dalle 
convenzioni sociali, libertà di vivere in una natura incontaminata, sve­
gliarsi alle prime luci dell'alba, osservare il rapido cambiamento del cie­
lo, vedere il sole occhieggiare fra le montagne, addormantarsi cullato 
dal mormorio dolce e tranquillo dell'acqua del ruscello; libertà di ca­
pire il canto degli uccelli, di avvertire la presenza del cinghiale, di ri­
conoscere i diversi profumi della natura, sentire la primavera al primo 
sbocciare delle peonie, stordirsi al penetrante profumo del rosmarino, 
inebriarsi a quello soave del «pancratium illiricum»; libertà di medita­
re e conoscere se stesso. 

Viveva solo, in una modestissima casetta di pietre, fatta da sè, un 
barattolo di latta ne costituiva il camino, qualche trave di legno la por­
ta sgangherata, unici compagni tre maiali, sua grande ricchezza. 

Appena arrivavi a Teletotes ti si presentava davanti come avvertito 
da invisibili gnomi, gli vedevi la gioia negli occhi, ma quasi mai il sor­
riso. 

Di poche parole, stava li, con occhi intelligenti e attenti in mezzo a 
noi, ed ascoltava. 

Lo stesso avveniva con altri gruppi di visitatori. 
Conosceva la sete di selvaggina dei cacciatori, le ansie degli spe­

leologi, le comuni storie delle gu,ardie forestali che si recavano in quel­
la zona per il lavoro di routine, eppure ... di se stesso mai nulla, nessu­
na pubblicità sulla sua «privacy». 

Fiero della povertà, non accettava mai un bicchiere di vino, un dol­
ce, una ghiottoneria, ma solo raramente una sigaretta. 

Ormai faceva parte di quella natura, era come una di quelle rocce 
lì nel campo ove si montavano le tende. 

ln pochi anni vennero i progetti, le ruspe, l'asfalto, ziu Marroccu 
sparì, pezzo a pezzo la casetta crollò, schiacciata dal peso della «civiltà», 
portandosi dietro i nostri sogni ed il ricordo di un angolo incontaminato. 

Ca11La Fercia 
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Programma Corso Speleologtco 
per ragazzi 9-13 annt 

Organizzato da G.O. CAI Cagliari e U.S.C. 

6.11.1986 Inizio presentazione corso a'lla ~peleologia (Ing. Patrizio 
BOCCONE) Proiezione diapos·itive. 

9.11.1986 Escursione a Monteunpinu. 
11.11.1986 T•ecnica e presentazione a!l ·soocorso alpino e spe1eo (m.tro 

Andrea SCANO detto Pabi) . 
Proiezione diapositiv·e. 

13 .13.1986 Geologia e sistemi ca:rs·ici della Sardegna (Marco MADAU). 
Proiezione diapositri.ve. 

16.11.1986 Escur9ione ùn grotba «Su Stampu de Pilreddu » S. Giovanni 
18.11.1986 Tecniche di arrampicata progressione in grotta e speieolo­

gia subacqua. 
(Chicco PISCHEDDA, Raffaele 1CONGIU, Dr. Giovanni USAI) 

20.11.1986 Lezione di orientamento e !Ilozioni di pronto soccorso 
Dr. TARANTINO, Ing. BOCCONE. 

23.11.1986 Escursione a1Na grotta «Sa Crovassa» Domusnovas. 
24.11.1986 Chiu9ura corso con proi·ezione .diapositive sul,la foca mona­

ca prresenba1ra da Padre FURREDDU. 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 50.000 
ORARIO ISCRIZIONI DALLE 19.30 ALLE 21.30 
DA LUNEDI ' A GIOVEDI' PRESSO U.S .C. (unione speleo­
logica rcaglri·a~ritana) IN VIA SA PERDA BIANCA STADIO 
AMSICORA (LUNGO CANALE) . 
LA DIREZIONE DEL CORSO SI RISERVA IL DIRITTO 
DI CAMBIARE IL PROGRAMMA SOPRAELENCATO. 

Il corso per ragazzi, pur essendo una novità per qualche verso di­
scutibile, è riuscito molto bene ed ha interessato ragazzi, genitori e 
Speleologi. 

Nel corso dell'Assemblea Ordinaria dei Soci del Gruppo Grot­
te Cagliari CAI tenutasi il 4 dicembre u.s. si è proceduto al rinno­
vo delle cariche sociali che risultano così distribuite: 

Presidente: Faffaele Congiu 
Vice Presidente: Andrea Scano 
Segretaria: Carmen Locci 
Tesoriere: Giovanni Bucarelli 
Magazziniere: Virgilio Pischedda 
Consiglieri: Beniamina Atzeni, Piero Usai. 
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G.G.CAI CAC.L\AQ\ e USC, 

I" 001250 .,, SP(LEOLOG.IA 
CHE SI T~R~E DLL 6/11/86 .6L 25/i1/86 

PEQ RAGAZZI bA\ 9Al. ~5AN"'l 

LE 15C.RI210NI SARA~~O APER.Tc bAL U>Ao AL 5/·H/86 

DAL LU"'ED( .Al GtlOVEDi' DALLE 0'2.€= ..f9,30 t>.LLE orGE .2:-l,?P 

PR.E.5SO 

usc (ut-3/0NE. .sPE-LE:OLOGriCA CAGcLIAR\TAI-lA) 1~ 

'11\A .5A. PE.t:U>A. 81ANCA- .STADIO AMS\coRA ( L.UrJ&O CANALe) 
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SPELEO rCLUB OLIENA 

Lo Speleo Olub OlHena m~Na consueta I1iunione di fi.ne anno 
ha cost>i-turito i1l nuovo Dir·ettivo del gruppo 1StJesso . 

Ecco i nominauivi ohe lo compongono e che 11esteranno ·in ca-
rioa per l'anno 1987. 

Pinna Gianni - Presidente 
Giobbe Antonrio - Vke Presidente 
Furru Salhrattore - rCassiere-Bil:)lioteoaJlio 
Tupponi VtÌIIloenzo (IMurena) - Magaz:dm'ere 
Gi~bbe Maufli:zrio - Cons:ig1iere 
Senri Eabri2'lio - rConsigiJ.ti,ei1e 
Ooch1pinti Riem- Re sp. Bdmettino. 

Traduzione di alcuni nomi di grotte dal significato caratteri­
stico pubblicati nel n. 59 (luglio - settembre 1986) di «Speleologia 
Sarda». 

l) su «GORGOVONE» (grotta ad Orani). 
sumerico: GUR· - GUBU + ne ( a!lungamento paragogico) 
= il magazzino dei cereali (i vi) si trova. 

2) GURENNORO: (grotta a Dorgali) sumerico: GUR- EN- URU 
=il magazzino di cereali del Signore della città. 

3) OROLITTO: (grotta a Dorgali) = accadico: un1 littu = la 
stalla della vacca. 

4) BITTUERI (grotta a Collinas): accadico bi tu eri = la casa 
della macina, della pietra per macinare. 

5) DOBBORA (grotta a Dorgali). La parola dobboro è citata in 
DES da Wagner col senso di grande. Sumerico DU-BUR = 
fondamento, donde il significato di grande con riferimento 
al nuraghe. 

6) KRAPATZA (grotta a Lodè) = accadico karpatu = vaso di 
creta o di pietra o di rame. 

7) UANA (Nuraghe, non grotta a Dualki) = sumerico = U-AN 
(A) = incantesimo, magia. 

8) ISPINNIGOLI (grotta a Dorgali): sumerico = GISBI-NIG­
GUL = il manico di legno della scure. Possibili altri signi­
ficati. 

9) BARDALAZZU (Nuraghe non grotta a Dualki): sumerico 
BAR-DALLA-SU = nel tempio puro. 

Raffaele Sardella 
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Vini di 
Sardegna. 

Unpdper 
gusto. Up. pd 

. permagta. 

Vini Bianchi. Rossi. Da Dessert. 
Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale Regione Sarda. 




